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LO STUDIO 

Terapia anticoagulante sicura nei pazienti 

con metastasi cerebrali 
Nuovi dati dimostrano che prescrivere ai malati una cura che fluidifichi il sangue, non fa 

crescere il rischio di emorragie in malati che sono già in situazione complicata 

di Vera Martinella 

 

shadow 

Somministrare terapie anticoagulanti a pazienti oncologici con metastasi cerebrali può essere una scelta 

sicura. E’ la conclusione a cui è giunto uno studio dell’Università di Harvard pubblicato sulla rivista 

dell’Associazione Americana di Ematologia Blood, i cui risultati possono essere molto utili per stabilire 

come procedere nei malati più «difficili» e delicati, quelli in cui il tumore progredisce e lo stato di salute 

generale si complica. 

 

Una situazione complicata, tra trombi e rischio emorragie 

Il problema è ben noto: il cancro aumenta il rischio dei pazienti di sviluppare coaguli di sangue (i 

cosiddetti trombi) e quando questo accade vengono solitamente prescritti, in aggiunta alle terapie 

antineoplastiche, dei farmaci che diluiscono la densità del sangue. Lo scopo è prevenire eventi 

potenzialmente letali, come ictus cerebrale ischemico o embolia polmonare, che si verificano quando i 

grumi ostruiscono i vasi sanguigni. Tuttavia, se il tumore sviluppa metastasi al cervello questa strategia 

potrebbe rivelarsi pericolosa perché i medicinali anticoagulanti potrebbero facilitare un altro temibile 

danno, i sanguinamenti cerebrali, per i quali cui i malati sono già a rischio a causa delle metastasi stesse. 

«E’ una situazione complicata, in cui bisogna bilanciare pro e contro di ogni scelta - spiega Jeffrey 

Zwicker, medico del Beth Israel Deaconess Medical Center e dell’Harvard Medical School di Boston 

(Stati Uniti) -. Ecco perché la prevenzione e trattamento dei trombi in malati oncologici con mestasi 

cerebrali è una sfida che richiede grande attenzione». 

 

Lo studio 

Obiettivo della sperimentazione era proprio valutare se, e in quale misura, la somministrazione di farmaci 

anticoagulanti aumentasse il sanguinamento a livello cerebrale in pazienti con un tumore di vario tipo e 

metastasi al cervello. I ricercatori hanno valutato i dati di 293 malati, tra i quali 104 avevano ricevuto un 

anticoagulante ampiamente in uso, mentre agli altri 189 non era stata somministrata alcuna terapia per 

fluidificare il sangue. Dopo 12 mesi di osservazione è emerso che non c’erano, fra i due gruppi, 

differenze significativi negli episodi di emorragie cerebrali. «Finora non disponevamo di dati certi 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/15_giugno_10/terapia-anticoagulante-sicura-pazienti-metastasi-cerebrali-06ba26ec-0f4f-11e5-aa3a-b3683df52e95.shtml


sull’uso sicuro di terapie che diluiscano il sangue in questo speciale gruppo di malati – conclude Zwicker 

-, mentre le conclusioni a cui siamo giunti dimostrano che è possibile e sicuro trattare con una cura 

antitrombotica i malati oncologici con metastasi cerebrali che ne hanno bisogno». 
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La chirurgia sempre più di 'carta', 
40% specialisti è soffocato dalla 
burocrazia 

 
La burocrazia sanitaria soffoca il lavoro di 4 chirurghi su 10 (40%) e occupa la metà del loro 

tempo lavorativo. Pratiche, mail, moduli: la cosidetta 'chirurgia di carta'toglie spazio alle cure e 

agli interventi. È quanto emerge da una ricerca dell'Acoi, l'Associazione dei chirurghi ospedalieri 

italiani, su un campione di oltre 700 chirurghi, presentata durante il Congresso nazionale delle 

Chirurgie 2015 in corso a Genova. "Il 40% dei chirurghi occupa più della metà della propria 

attività lavorativa in pratiche burocratiche, mentre per un altro 30% il tempo usato è poco meno 

di quello impiegato per la propria attività medica. Per due chirurghi su tre, dunque, circa metà 

della giornata è dedicata alla compilazione di moduli", avverte l'indagine. 

La ricerca Acoi ha inoltre evidenziato che nel 12% dei casi, quindi in almeno 1 intervento su 10, il 

chirurgo non dispone delle tecnologie in grado di assicurare il massimo della garanzia per il 

paziente. Alla domanda, 'In un intervento di medio-alta complessità hai sempre avuto a 

disposizione le tecnologie in grado di assicurarti il massimo delle garanzie?' il 2,7% dei chirurghi 

ha risposto 'mai'; il 9,3% 'quasi mai - 30% dei casi', il 25,4% 'spesso-50% dei casi'. Una carenza 

diffusa, che talvolta ha determinato un cambio di strategia a causa dell’inadeguatezza dei presidi 

ospedalieri 

"La burocrazia sottrae tempo non solo all’attività chirurgica - osserva Diego Piazza, presidente 

Acoi e responsabile del Dipartimento emergenza urgenza nell'azienda Policlinico Vittorio 

Emanuele di Catania - ma agli stessi malati che spesso avvertono la necessità di trascorrere più 

tempo con il proprio chirurgo per chiarimenti sulle scelte terapeutiche o anche solo per una 

http://www.adnkronos.com/salute/sanita/2015/06/24/chirurgia-sempre-piu-carta-specialisti-soffocato-dalla-burocrazia_aUFBxYGAJyzvyJBLXKfV4L.html


parola di conforto. Nessun malato è mai stato guarito dalla 'chirurgia cartacea'". 

"I tagli lineari hanno depauperato le sale operatorie italiane di beni e servizi spesso 

indispensabili per la perfetta riuscita di un intervento chirurgico. Inoltre - spiega il presidente 

Acoi - aumentando la complessità tecnologica delle nostre sale operatorie i presidi devono 

essere 'calibrati' per l'intervento, infatti basterebbe uno scarto di un millimetro per non poter 

utilizzare uno strumento". 

"Se la precisione chirurgica viene mitizzata nella vita comune essa non può essere poi svilita al 

tavolo operatorio in nome di un risparmio il più delle volte inesistente perché - conclude Piazza - 

nel campo medico spesso corrisponde a verità il detto che chi spende meno compra due volte". 
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